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Le grandi opere di Italo Svevo e di 
James Joyce, in una complessa rete 
di reciproche influenze, suggestio-
ni, scambi di idee, corrispondenze e 
citazioni, si costruiscono, non solo, 
ovviamente, sull’amichevole com-
plicità dei due scrittori, ma anche 
su un comune tema letterario: l’in-
chiesta del protagonista su se stesso 
(Leopold Bloom, Stephen Dedalus, 
Zeno Cosini) produce un’impe-
gnativa inchiesta sulle radici e sulle 
origini, ovvero sui propri padri, sul-
le proprie madri, sui propri nonni, 
insomma sui propri morti.
Un’inchiesta su quanto, anche 
dopo la loro scomparsa, i defunti 
possano incidere sulle scelte e sulle 
irrisolte inquietudini del presente.
In questo senso, Ulysses e La coscien-
za di Zeno, sono capolavori popolati 
di ombre, libri sui fantasmi che vam-
pirizzano l’ego dei personaggi, come 
spettri affamati dall’oltretomba.
Libri che, nel profluvio di appari-
zioni della mente e nella spirale feb-
brile dei pensieri e dei monologhi 
interiori, celebrano la vita nelle sue 
contraddizioni e nella sua indefini-
bile bellezza.


